
Sussidio a cura del Servizio per la catechesi

domenica 29 marzo 2020
Quinta di quaresima

Prendi un telo bello che lungo questo cammino di quaresima rappresenterà lo spazio di incontro con Gesù,
apri la Bibbia sopra il telo e metti accanto una candela accesa e, oggi, un cuore di carta o stoffa.



La vita non ci basta mai. Ogni diminuzione di salute o divitalità ci spaventa e vorremmo sistemare tutto conpastiglie e miracoli. Dio non ci garantisce solo la vitabiologica, ma la vita piena: quella che cerchiamo ovunquema che possiamo ridurre a piaceri carnali. Perché la vitavera non si regola sulle questioni del cibo, del corpo, deipiaceri. Il suo fondamento è ben oltre (2a lettura).Quando ci poniamo queste domande, Dio si entusiasma,perché lui ha ciò di cui abbiamo bisogno e non vede l’oradi darcelo, di mostrarci come ottenere tutta questa vita(1a lettura). Anzi. Anche quando la morte sembra averpreso il sopravvento e ci getta nelle lacrime, Gesù,Signore della vita, è capace di riempirci di nuovo di vitaleslancio. Però bisogna credergli e fidarsi di lui (Vangelo)perché la vita piena supera questa vita e va oltre: Gesù èSignore della vita eterna e ci mostra la strada
Don Federico Zanetti

PreghiamoVieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro del profeta Ezechiele (37,12-14)Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostrisepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, opopolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele.Riconoscerete che io sono il Signore, quandoaprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostrisepolcri, o popolo mio.Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vifarò riposare nella vostra terra. Saprete che iosono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo delSignore Dio.



Salmo 129

Il Signore è bontà e misericordia.Dal profondo a te grido, o Signore;Signore, ascolta la mia voce.Siano i tuoi orecchi attentialla voce della mia supplica.Se consideri le colpe, Signore,Signore, chi ti può resistere?Ma con te è il perdono:così avremo il tuo timore.Io spero, Signore.Spera l’anima mia,attendo la sua parola.L’anima mia è rivolta al Signorepiù che le sentinelle all’aurora.Più che le sentinelle l’aurora,Israele attenda il Signore,perché con il Signore è la misericordiae grande è con lui la redenzione.Egli redimerà Israeleda tutte le sue colpe.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani(8,8-11)Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne nonpossono piacere a Dio.Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma delloSpirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi.Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gliappartiene.Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per ilpeccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se loSpirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abitain voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà lavita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suoSpirito che abita in voi.



 Dal Vangelo secondo Giovanni (11,1-45)In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato.Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato.Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato».Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo dinuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore delgiorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si èaddormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente:«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altridiscepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei eranovenuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse aGesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse:«Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede inme, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio diDio, colui che viene nel mondo».Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesùnon era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Mariaalzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!».Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove loavete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui,che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete lapietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai,vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempreascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il mortouscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.



Prefazio della Preghiera EucaristicaÈ veramente cosa buona e giusta,nostro dovere e fonte di salvezza,rendere grazie sempre e in ogni luogoa te, Signore, Padre Santo,Dio onnipotente ed eterno,per Cristo nostro Signore.Vero uomo come noi, egli pianse l'amico Lazzaro;Dio e Signore della vita, lo richiamò dal sepolcro;oggi estende a tutta l'umanità la sua misericordia,e con i suoi sacramenti ci fa passare dalla morte alla vita.Per mezzo di lui ti adorano le schiere degli angeli e dei santie contemplano la gloria del tuo volto.Al loro canto concedi, Signore,che si uniscano le nostre voci nell'inno di lode.

SEGNO

Grazie, Signore, per questo cibo: per l’amore con cui è stato preparatoe per quello con cui lo condividiamo.Grazie per questo affetto che ci riunisce attorno a questa tavola:aiutaci a trovare la modalità più adatta a questo momento per riversarlo anche in chi non fa parte della nostra famiglia o non possiamo vedere.

Preghiera per il pasto

Alla tavola del pranzo domenicale prepariamo un posto vuoto per Gesù, a significare che se entrasse nelle nostre case lo accoglieremo con amore.



Pensa a una persona che
sai essere nel bisogno,
fai un gesto che possa farla
sentire ricordata ed amata.
Fai di questo la tua preghiera
e il tuo segno di amore a
Dio.


